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savona. protestano i genitori dei bambini: domande solo online con lo spid

«Medici di famiglia
29 zone scoperte
e poche prospettive»
Corti (Asl): «Prossime assegnazioni non prima di ottobre»
Entrati in servizio soltanto due camici bianchi e due pediatri

LUISA BARBERIS
SAVONA

Si preannuncia un autunno cal-
do per pediatri e medici di fa-
miglia, sempre meno, con più 
pazienti da curare e incomben-
ze burocratiche che ricadono 
su camici bianchi e assistiti. 

Il mese di settembre si è aper-
to con l’entrata in servizio di 
due nuovi pediatri e due medi-
ci di famiglia. Il problema è 
che restano ancora 29 zone an-
cora scoperte e ci sono conti-
nui cambi di prospettiva. Nel 
dettaglio la pediatra France-
sca Ventura ha preso servizio 
nel distretto albenganese, do-
ve da alcune settimane si era in-
sediato anche Luca Moresco, 
che dopo anni di servizio nel re-
parto di Pediatria del San Pao-
lo (ora Gaslini diffuso) è passa-
to sul territorio. Sul fronte dei 
medici di base, invece, erano 
state bandite 30 zone carenti, 

ma ne è stata coperta solo una: 
l’area di Varazze assegnata a 
Lorenza Delfino in sostituzio-
ne di Luciano Tedeschi (in pen-
sione). In Alta Val Bormida c’è 
stato un passaggio di testimo-
ne: Guido Loretu visiterà negli 
studi di Calizzano e Bardineto 
in  sostituzione  di  Sabrina  
Briozzo, che ha scelto un inca-
rico in ospedale.

«A fronte di 29 zone scoper-
te,  le prossime assegnazioni  
non arriveranno prima di otto-
bre o novembre – analizza Lu-
ca Corti, referente della Medi-
cina di Base per l’Asl -. La coper-
ta è sempre troppo corta: con 
enorme fatica riusciamo ad as-
segnare incarichi, ma l’inter-
scambio tra ospedale e territo-
rio è continuo e ciò mostra 
quanto sia risicato il numero 
dei professionisti». Il quadro si 
compone con difficoltà buro-
cratiche, che pesano sul lavoro 
dei medici, ma anche sulle fa-
miglie.  Emblematico quanto 
accade nell’Albenganese: 800 
famiglie  sono  state  invitate  
dall’Asl con una lettera a cam-
biare pediatra. La procedura 
in linea teorica può essere fat-
ta online, ma occorre lo Spid, 
che i bambini non hanno. L’al-
ternativa? Utilizzare i codici 
della carta d’identità elettroni-
ca o il codice fiscale, per il qua-
le occorre l’apposito lettore. 
Da qui la protesta delle fami-
glie: «Un’odissea: anche i mo-
duli che ci hanno consegnato 
si sono rivelati errati», hanno 
segnalato. «Il cambio pediatra 
si può fare on-line, anche com-
pilando il modulo che si trova 
sul sito Asl. L’assistenza è ga-
rantita», precisa Corti. —
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IL CASO

Nove ragazzi e ragaz-
ze tra i 12 e i 22 anni, 
con sindrome di Tou-
rette, avranno la pos-

sibilità di sperimentare per 5 
giorni su un brigantino la vita 
dei marinai. Prosegue, infatti, 
la rotta solidale di Nave Italia: 
dal 10 al 14 settembre i giova-
ni di Aist Ets (Associazione Ita-
liana Sindrome di Tourette) na-
vigheranno tra Savona e Mon-
tecarlo nell’ambito di “Aist sa-
le a bordo”.

Si tratta della diciottesima 
tappa per “Cambio di rotta”, la 
campagna di solidarietà 2024 
di Nave Italia che porterà a bor-
do quest’anno 21 tra associa-
zioni ed enti no profit del terzo 
settore provenienti da tutta Ita-
lia e una dal Sudafrica, per spe-
rimentare i benefici del meto-
do Nave Italia, toccando in cir-
ca sei mesi, nove porti italiani 
e uno estero. Dal 10 al 14 set-
tembre sarà la volta del pro-
getto “Aist sale a bordo”, che 
verte  sul  miglioramento  
dell’autostima,  sull’accresci-
mento delle capacità relazio-
nali e sullo sviluppo delle capa-
cità di problem solving attra-
verso le attività proposte dalla 
Marina Militare.  I  ragazzi  a 

bordo saranno inoltre coinvol-
ti da Aist nel progetto “Naviga-
re nelle emozioni”. «La Sindro-
me di Tourette – riferisce la pre-
sidente di Aist Ets Donatella 
Comasini – presenta un qua-
dro clinico estremamente va-
riabile. Non è necessariamen-
te un disturbo. Molte persone 
avvertono  la  sintomatologia  
come un diverso modo di af-
frontare il mondo, non per for-
za invalidante, per altri, inve-
ce, le difficoltà quotidiane pos-
sono essere importanti». 

«Nave Italia è una nave scuo-
la dedicata alla disabilità» ha 
detto  il  direttore  scientifico  
Paolo Cornaglia Ferraris. —
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Da Savona a Montecarlo

L’avventura di 9 ragazzi
con sindrome di Tourette
marinai su un brigantino

Il brigantino “Nave Italia”
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